
il rinnovo della squadra del rettore di lenarda: primi movimenti

Ricerca umanistica a caccia di finanziamenti
Nominato Romanini, docente di Linguistica italiana: «Unico filo tematico per tutti i progetti». Per Foi incarico a Berlino

Benedetta Moro

Il basket per hobby e l’arte 
per  mestiere:  Enrico  per  mestiere:  Enrico  
Možina, classe 1995, se in Možina, classe 1995, se in 
campo  gioca  come  campo  gioca  come  
play-guardia, nella vita ha play-guardia, nella vita ha 
deciso di laurearsi in Storia deciso di laurearsi in Storia 
dell’arte  e  conservazione  dell’arte  e  conservazione  dell’arte  e  conservazione  
dei  beni  storico-artistici  dei  beni  storico-artistici  
all’Università di Udine (con all’Università di Udine (con 
110 e lode), dopo una trien-110 e lode), dopo una trien-
nale in Studi letterari e stori-nale in Studi letterari e stori-
co-artistici a Trieste.co-artistici a Trieste.

Che cosa l’ha spinta a se-Che cosa l’ha spinta a se-
guire questo percorso?guire questo percorso?
Sono sempre stato incline Sono sempre stato incline 
alle  materie  umanistiche.  alle  materie  umanistiche.  
Da quando ero ragazzino, Da quando ero ragazzino, 
ho coltivato la passione per ho coltivato la passione per 
tutte le arti, quelle figurati-tutte le arti, quelle figurati-
ve ma anche per musica e ci-ve ma anche per musica e ci-
nema. Ho avuto la fortuna nema. Ho avuto la fortuna 
di incontrare due docenti, di incontrare due docenti, 
che  hanno  incoraggiato  che  hanno  incoraggiato  
questa mia passione e mi  questa mia passione e mi  
hanno stimolato a farlo nel-hanno stimolato a farlo nel-
la mia città, Trieste. la mia città, Trieste. 

Su che cosa ha focalizza-Su che cosa ha focalizza-
to la sua tesi?to la sua tesi?
Su Rotonda Pancera, edifi-Su Rotonda Pancera, edifi-
cio neoclassico di Trieste. Il cio neoclassico di Trieste. Il 
mio futuro relatore di tesi, mio futuro relatore di tesi, 
il professor Roberto De Feo il professor Roberto De Feo 
(correlatore, il professor En-(correlatore, il professor En-
rico Lucchese) è stato colpi-rico Lucchese) è stato colpi-
to dalla storia di tale palaz-to dalla storia di tale palaz-
zo, che offre diversi spunti zo, che offre diversi spunti 
di riflessione. Devo molto a di riflessione. Devo molto a di riflessione. Devo molto a 
questo professore, che si è questo professore, che si è 
interessato alle vicende del-interessato alle vicende del-
la nostra città. la nostra città. 

Come si sviluppa la te-Come si sviluppa la te-
si?si?
Ho fornito uno spaccato del Ho fornito uno spaccato del 
Neoclassico a Trieste e poi Neoclassico a Trieste e poi 
delle vicende storico-artisti-delle vicende storico-artisti-
che di Rotonda Pancera: co-che di Rotonda Pancera: co-

me quest’ultima è nata, chi me quest’ultima è nata, chi 
l’ha commissionata, chi so-l’ha commissionata, chi so-
no stati l’architetto e lo scul-no stati l’architetto e lo scul-
tore. Il  lavoro si divide in tore. Il  lavoro si divide in 
due fasi. Mi soffermo innan-due fasi. Mi soffermo innan-
zitutto sulla storia di quello zitutto sulla storia di quello 
che io ho considerato esse-che io ho considerato esse-
re stato il primo committen-re stato il primo committen-
te dell’edificio, il giudice Do-te dell’edificio, il giudice Do-
menico  Pancera,  di  Cor-menico  Pancera,  di  Cor-
mons, morto nel 1815. La mons, morto nel 1815. La 
moglie di quest’ultimo, ri-moglie di quest’ultimo, ri-
masta  vedova,  si  risposò  masta  vedova,  si  risposò  
con Alessandro Scaramella con Alessandro Scaramella 
(poi divenuto Scaramelli), (poi divenuto Scaramelli), 
primo  violino  e  direttore  primo  violino  e  direttore  
d’orchestra al teatro Gran-d’orchestra al teatro Gran-
de, oggi teatro Verdi, che se-de, oggi teatro Verdi, che se-
condo una mia ipotesi inve-condo una mia ipotesi inve-
ce diede mandato per realiz-ce diede mandato per realiz-
zare gli affreschi. La parte zare gli affreschi. La parte 

più interessante è stata la più interessante è stata la 
decorazione  interna,  so-decorazione  interna,  so-
prattutto quella della salet-prattutto quella della salet-
ta pompeiana, dove sono ri-ta pompeiana, dove sono ri-
tratti Amore e Psiche. Per tratti Amore e Psiche. Per 
questo lavoro ho sostenuto questo lavoro ho sostenuto 
che l’autore, Giuseppe Gat-che l’autore, Giuseppe Gat-
teri, aveva tratto ispirazio-teri, aveva tratto ispirazio-
ne  da  un  disegno  di  fine  ne  da  un  disegno  di  fine  
‘700 di Alexandre Evariste ‘700 di Alexandre Evariste 
Fragonard, ripreso poi at-Fragonard, ripreso poi at-
traverso anche delle litogra-traverso anche delle litogra-
fie del 1824. fie del 1824. 

Ora che cosa farà?Ora che cosa farà?
Vorrei  insegnare  Storia  Vorrei  insegnare  Storia  
dell’arte, m’iscriverò al con-dell’arte, m’iscriverò al con-
corso ordinario per le scuo-corso ordinario per le scuo-
le, ma intanto porterò an-le, ma intanto porterò an-
che il  mio curriculum nei che il  mio curriculum nei 
musei. —musei. —
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Coro e l'Orchestra dell'U-
niversità degli Studi di 
Trieste  cercano  coristi  
(anche senza esperien-
za) e musicisti per incre-
mentare il proprio orga-
nico nel prossimo anno 
accademico.  Possono  
partecipare  studenti,  
dottorandi, ricercatori e 
personale  dell’ateneo  
giuliano. Le prove con il 
maestro Riccardo Cossi 
cominceranno il 22 set-
tembre alle 20.30 nella 
Chiesa della Beata Vergi-
ne  del  Soccorso  
(Sant'Antonio  Vecchio)  
di  piazza  Hortis.  Sarà  
questa la sede dei primi 
incontri, che si terranno 
nel rispetto delle norma-
tive anti-Covid-19. A chi 
già ha partecipato alle at-
tività del coro e dell’or-
chestra si chiede di com-
pilare  un  sondaggio  
esplorativo  che  si  può  
trovare  sul  gruppo  Fb  
“Coristi  del  Coro  Uni-
Ts”. 

orientamento al lavoro

Professioni sanitarie:
laboratorio su Teams

Il 17 settembre dalle 15 al-
le  17,  sulla  piattaforma  
Microsoft Teams, sarà pro-
posto  un  laboratorio  di  
orientamento al lavoro ri-
servato agli studenti delle 
professioni  sanitarie  del  
dipartimento  di  Scienze  
mediche,  chirurgiche  e  
della salute. I professioni-
sti  di  Gi  Group Medical  
metteranno a disposizio-
ne le loro conoscenze per 
insegnare ai partecipanti 
a scrivere un efficace curri-
culum vitae in ambito sa-
nitario,  illustrando  loro  
gli aspetti da evidenziare 
e gli errori da evitare. Un 
prezioso  contributo  per  
far colpo sulle commissio-
ni. 

Verrà  spiegato  anche  
quali sono le competenze 
hard e soft maggiormente 
richieste,  come  scrivere  
una cover letter in ambito 
sanitario,  come  avere  
maggiori chance di succes-
so a un colloquio di lavo-

ro, in presenza o online, e 
quali sono i canali di reclu-
tamento delle professioni 
sanitarie. Per informazio-
ni  e  iscrizioni:  
https://bit.ly/UniTS_Lab-
GiGroupMedical. Il  gior-
no prima  dell'evento  gli  
iscritti  riceveranno  una  
email con il link per parte-
cipare al seminario. 

Gi Group è la prima mul-
tinazionale italiana del la-
voro,  nonché  una  delle  
principali realtà, a livello 
mondiale, nei servizi dedi-
cati allo sviluppo del mer-
cato del lavoro. Il lavoro 
nel campo sanitario è au-
mentato dopo la pande-
mia.Il Gruppo è attivo nei 
seguenti  campi:  lavoro  
temporaneo,  permanent  
e professional staffing, ri-
cerca e selezione, executi-
ve  search,  formazione,  
supporto alla ricollocazio-
ne, outsourcing e consu-
lenza Hr. —
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Da sinistra la biblioteca generale dell’Università di Trieste, al centro la docente Maria Carolina Foi; accanto il nuovo delegato del rettore, Fabio Romanini

Giulia Basso

Nella squadra del rettore Ro-
berto Di Lenarda arriva la pri-
ma sostituzione: la delega alla 
ricerca  scientifica  dell’area  
umanistica passa a Fabio Ro-
manini,  professore  associato  
in Linguistica italiana al dipar-
timento  di  Studi  umanistici  
dell’ateneo giuliano. Romani-
ni subentra a Maria Carolina 
Foi, docente di letteratura te-
desca di UniTs che a fine giu-
gno  ha  assunto  l’incarico  di  
nuova  direttrice  dell’Istituto  
italiano di cultura di Berlino. 

Tra gli obiettivi del nuovo de-
legato, come spiega in quest’in-
tervista,  c’è  l’intenzione  di  
creare un coordinamento tra i 
progetti di ricerca nelle diver-
se discipline: per essere compe-
titivi nei bandi europei, e non 
solo in quelli, servono progetti 
multidisciplinari. 

Professor Romanini, qual 
è lo stato di salute della ricer-
ca in ambito umanistico? 
Anche questo tipo di ricerca ha 
subito i contraccolpi del lock-
down: se per il settore scientifi-
co il problema sono stati i labo-
ratori chiusi, quello umanisti-
co ha sofferto la chiusura di ar-
chivi e biblioteche. Certo tante 
biblioteche,  in  Europa  e  nel  
mondo, hanno messo a disposi-
zione un gran numero di testi 
gratuitamente sul web: ciò ha 

consentito a molti ricercatori e 
studiosi di proseguire le pro-
prie  ricerche anche da casa.  
Più complicata è stata la situa-
zione per chi lavora negli archi-
vi e sui manoscritti, che spesso 
non sono digitalizzati: il lock-
down ha obbligato di frequen-
te a un rallentamento dei lavo-
ri. 

È  stata  prevista  qualche  
proroga dei progetti in cor-
so? 
Il  ministero  ha  previsto  una  
proroga per i dottorandi, ma 
non per gli assegnisti di ricer-
ca, perciò c’è un rischio concre-
to che alcuni progetti rimanga-
no incompiuti. 

Come vengono finanziati i 
progetti di ricerca? 
Dal 2016 riceviamo un finan-
ziamento annuale dalla Regio-
ne per bandire degli assegni 
di ricerca e dare così la possibi-
lità a giovani studiosi di parte-
cipare ai progetti in corso. Da 
allora siamo riusciti a realizza-
re circa una quarantina di pro-
getti  con una media di  otto  
progetti  l’anno.  Quest’anno  
ne stiamo portando avanti set-
te. 

Qual è il principale obietti-
vo che si è posto per il suo 
mandato? 
La mia intenzione è quella di 
creare un coordinamento tra i 
diversi progetti: penso a un fi-
lo  conduttore  tematico  che  

possa essere declinato nelle di-
verse discipline. Così potremo 
dare vita a un gruppo di ricer-
catori che lavorino congiunta-
mente, in modo da essere più 
competitivi nel rispondere ai 
bandi nazionali, che valorizza-
no la multidsciplinarità. 

Qual è l’urgenza maggio-
re? 
È urgente capire come attrarre 
finanziamenti  nell’area  delle  
scienze umane e sociali: la mul-
tidisciplinarità  è  importante,  
specie  nei  progetti  europei.  
Dobbiamo  collaborare  tutti,  
dai docenti all’ufficio ricerca e 
fino al  coordinamento d’ate-
neo, per capire quali progetti 
possono avere le migliori op-
portunità per ottenere dei fi-
nanziamenti pubblici. Vincere 
un Erc per le scienze umane, 
per esempio, è un traguardo 
molto prestigioso e ricco in ter-
mini di finanziamenti. 

Cosa farà nei prossimi me-
si? 
Una delle priorità è la realizza-
zione di un censimento dei pro-
getti esistenti, che abbiano o 
no  ricevuto  finanziamenti.  
Con questi dati in mano sarà 
più semplice comprendere le 
competenze,  i  desideri  e  gli  
obiettivi delle ricerche di cia-
scuno, per dare poi vita a un 
coordinamento che consenta 
di ottimizzare i risultati. –
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Enrico Možina

adesioni

L’orchestra UniTs
cerca coristi
e musicisti

il laureato
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Enrico cestista per passione
e storico dell’arte per mestieree storico dell’arte per mestiere
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